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Verità o giustizia:
questione morale
Il peso dell’avvocato che deve tutelare la famiglia di un bimbo abusato
Navarra: «Altro che Perry Mason, il nostro processo penale è avvincente»
n CREMONA «Quando ho co-
minciato a scrivere avevo due
obiettivi: dire le cose che come
avvocato vero in carne e ossa
non avrei potuto rendere pub-
bliche per evidenti limiti, anzi-
tutto cosa non funziona nel pro-
cesso penale, e poi raccontare
quello che io credo sia un dibat-
timento straordinariamente
avvincente come quello italia-
no, che non ha nulla da invidiare
al modello anglosassone, alla
Perry Mason per intenderci,
protagonista di tanti bellissimi
romanzi e di serie tv e film.
Qualcuno pensa che il nostro
ordinamento non si presti a una
trasposizione letteraria o tele-
visiva e cinematografica. Nulla
di più sbagliato. Ricorrendo alla
narrazione, ho anche potuto
cercare di spiegare che troppo
spesso si abusa del concetto di
giustizia, perché applicare cor-
rettamente la legge, purtroppo
non significa necessariamente
fare giustizia». Insomma, la
conferma del motto latino attri-
buito a Cicerone «summum ius
summa iniuria», il sommo di-
ritto è (spesso) somma ingiusti-
zia. Michele Navarra, penalista
con trent’anni di esperienza (ha
partecipato a dibattimenti tra i
più eclatanti della storia con-
temporanea, da quello sulla
strage di Ustica a quello alla
banda della Uno bianca), torna
sul ‘luogo del delitto’- il proces-
so penale, appunto - con il legal
thriller ‘Il peso del coraggio’,
nuovo caso giudiziario che ha
per protagonista l’avvocato ‘di
cart a’ Alessandro Gordiani. E lo
fa, come ha scritto Fab i a n o

Mas simi, «per dire la verità ri-
correndo alla finzione». Ne par-
la con Paolo Gualandris du r ant e
la video intervista per la rubrica
‘Tre minuti un libro’ online da
oggi sul sito www.laprovincia-
cr.it. Allora, di quale verità stia-
mo parlando? «Sarebbe bello
saperlo, perché uno dei più
grandi problemi per chi fa pro-
cessi penali è proprio questo:
riuscire ad arrivare a una verità
processuale che si avvicini il più
possibile a quella sostanziale».
Centrali nel racconto le rifles-
sioni sui concetti di giusto e giu-
stizia, digiustizia evendetta, sul
limite tra giusto e legale. «L’in -
cipit della storia è duro - sottoli-
nea Navarra -, perché si tratta di
un reato particolarmente odio-
so». Come avvocato di parte ci-
vile, è da poco alle prese con un
caso assai delicato: assiste la fa-

miglia di un bambino che so-
stiene di essere stato abusato dal
suo allenatore di calcio, un me-
dico e stimato professionista.
Nella sua deposizione, la giova-
ne vittima incorre in una serie di
contraddizioni e confonde par-
ticolari importanti, al punto
che, nonostante gli sforzi di
Gordiani, l’accusato viene as-
solto per insufficienza di prove.
In seguito alla sentenza, che in
qualche modo lo qualifica come
bugiardo, il piccolo cade in una
crisi profonda. Qualche tempo
dopo, l’uomo accusato di averlo
abusato viene trovato cadavere
e i sospetti portano dritti al pa-
dre del ragazzo. Gordiani, con

l’aiuto della collega Patrizia,
cerca di capire come siano an-
date realmente le cose lavoran-
do con la sua squadra in vista di
un secondo processo che si
preannuncia particolarmente
difficile e complesso. «Forse per
la prima volta ho sentito il peso
della toga che porto sulle spalle
- riflette Gordiani- e, ho com-
preso tutto il suo significato. Mi
vedo incitare il me stesso altro:
forza Alessandro, ora tocca a te,
e mi commuovo per quell’u o-
mo, seduto dietro al banco della
difesa, piccolo, imperfetto, solo
dinanzi al resto del mondo. Mi
rendo conto dell’enorme re-
sponsabilità che grava su di lui,

ne comprendo le angosce, le
paure, i dubbi, e ne condivido la
sofferenza». Proprio il concetto
di sofferenza ricorre spesso nel-
la parole di Navarra: è davvero
un tormento l’esercizio della
professione di avvocato? «Sì -
risponde senza esitare-. Ne par-
lo per esperienza diretta. Quan-
do una persona si siede davanti a
te tu non sai mai se è colpevole o
innocente, puoi soltanto cerca-
re di intuirlo. Molti dicono che
non abbia importanza questo
fatto, io non ne sono così sicuro,
perché la nostra professione
consiste poi nel cercare di con-
vincere qualcun altro di qual-
cosa. Non sono in grado, per mie

carenze, di inserire il pilota au-
tomatico e dire ‘è innocente as-
s olv et elo ’ quando so che invece
non lo è. Può essere una soffe-
renza anche elaborare una stra-
tegia, perché la sorte di una per-
sona che si mette nelle tue mani
dipende da tue scelte. Quando ti
arriva quel pezzaccio di carta
con l’intestazione della Procura
della Repubblica, la vita ti cam-
bia, anche se si tratta di una rea-
to non particolarmente grave».
Che principi e che valori rap-
presenta Gordiani? «Quando
mi sono iscritto a Giurispruden-
za- ricorda Navarra-, avevo il
sogno di difendere innocenti in-
giustamente accusati. Ho volu-
to dipingere un avvocato che
ancora sia guidato da questi
ideali, che si vuole ancora illu-
dere che le cause che segue, le
persone per cui lotta, per cui
soffre, per cui impiega al massi-
mo le sue energie siano merite-
voli, degne di essere salvate.
tendenzialmente è un uomo
guidato dai suoi ideali e quando
li deve infrangere ne soffre mol-
to e si augura - come mi augura-
vo io all’università- che le per-
sone che deve difendere siano
tutte innocenti e ingiustamente
accusate». Ne è uscito un ro-
manzo carico di pathos, di adre-
nalina e di valori morali.
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Maggio in giallo L ib r i
A San Giovanni
incontri con autrici
n SAN GIOVANNI IN CROCE Si
chiama ‘Maggio in giallo’ ed è
la rassegna culturale di incon-
tri con l’autore organizzata
dalla biblioteca comunale in
occasione della campagna na-
zionale Il Maggio dei Libri
promossa a livello nzionale
d a l  C e n t r o
per il libro e
la lettura di
Roma e il Mi-
nistero della
Cultura. Tutti
gli appunta-
menti si ter-
r a n n o  i n
piazza Vido-
ni, con inizio
alle 18,30 e
saranno con-
dotti da Claudio Ardigò. «Sarà
una rassegna tutta al femmi-
nile – commenta la bibliote-
caria Ardea Mainardi - che
siamo certi interesserà tutti gli
appassionati della letteratu-
ra». Si partirà domani con Mi -
chela Guindani, che presen-
terà il suo ultimo libro dal ti-
tolo La casa che respirava an-
cora (Gilgamesh Edizioni,
2022), le cui vicende si snoda-
no tra la Sicilia e le terre della

bassa pianura padana.
Giovedì 18 protagonista sarà
Anna Zanibelli con il thriller
storico Sotto il segno del drago
(Edizioni Delmiglio, 2021),
a n ch’esso ambientato nel ter-
ritorio della provincia di Cre-
mona e il cui intreccio si lega a

potenti e mi-
steriose sto-
rie medieva-
li. Chiuderà
la rassegna
Chiara Mon-
t ani (nella fo-
to) con La ri-
t r  a t t  i s t  a ,
giallo storico
edito da Gar-
z a n t i  n e l
2 0 2 2 ,  c o n

protagonisti due artisti-inve-
stigatori d’eccezione: Piero
della Francesca e la sua pro-
tetta Lavinia.
Tutti gli appuntamenti saran-
no seguiti da un piccolo buffet
e in caso di maltempo si ter-
ranno all’interno della biblio-
teca. Per maggiori informa-
zioni: 0375/310279, mail: bi-
bliot eca @comune.s angiov an-
niincr oce. cr . it .
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Un Po di poesia All’Ad a fa
il Novecento protagonista
di GIULIO SOLZI GABOARDI

n CREMONA Due giorni dedi-
cati alla poesia, in memoria
del grande poeta Giampiero
Neri, il «maestro in ombra»
della poesia italiana, ultimo
grande poeta contemporaneo,
scomparso nel febbraio scor-
so. Anche a Cremona, sabato e
domenica, approderà il pro-
getto della Biennale di Poesia
fra le Arti 2023, promosso da
una serie di associazioni e
gruppi culturali presenti tra
Alessandria, Piacenza, Parma
e Bologna, a cui si è associata,
per la provincia di Cremona,
anche l’Adafa. Il progetto –
denominato «Un Po di poe-
sia» – ha come filo conduttore
delle iniziative letterarie, arti-
stiche e musicali, che si sno-
deranno tra maggio e dicem-
bre 2023, il tema del Grande
Fiume, nella speranza che la
Biennale possa costituire un
momento di attività multifor-
me, multidisciplinare, demo-
cratica e diffusa sul territorio
della nostra pianura. E, del re-
sto, il Po è sempre stato fonte
di ispirazione per la poesia:
basti pensare alle eccezionali

esperienze di Boiardo, Ariosto
e Tasso. Così, l’invito degli or-
ganizzatori, raccolto dalle as-
sociazioni partecipanti, è di
coinvolgere il più possibile
realtà artistiche del proprio
territorio, anche non stretta-
mente legate alla sola poesia.
Paradigmatico – dopo l’ap er -
tura della Biennale a fine apri-
le ad Alessandria e Tortona –
l’esempio di Piacenza, dove gli
appuntamenti dei giorni scor-

si hanno coinvolto un largo
pubblico e artisti di tutti i ge-
neri, dalla musica alla recita-
zione. Cremona non sarà da
meno: gli incontri – ent r ambi
alle ore 17:,0, a ingresso libero,
nella sede dell’Adafa in via Pa-
lestro – e curati da Vincenz o
Mont u or i , vedranno due inte-
ressanti appuntamenti. Saba-
bato si terrà la conferenza «Il
Po nella poesia dei poeti ita-
liani del Novecento», con la

lettura e l’analisi di testi nei
quali poeti come Pavese, Ber-
tolucci, Bacchini, Bellintani e
Sala hanno trattato del Po, ol-
tre alla lettura di alcuni passi
da Romàns, il testo di Pier
Paolo Pasolini contenente an-
che Operetta Marina, il brano
in cui racconta la sua gioventù
cremonese. Come è noto, in-
fatti, Pasolini visse a Cremona
dal 1933 al 1935, frequentando
il ginnasio al Manin. Memora-
bili le pagine in cui racconta la
‘s u a’ Cremona, la prima vera e
propria città dove aveva vis-
suto, tanto da sembrargli una
metropoli, con tanto di mare
(il Po).
Domenica, invece, sarà dedi-
cata ai poeti dialettali cremo-
nesi contemporanei, con la
lettura di poesie in lingua, ac-
compagnata dagli allievi della
classe di canto del Conserva-
torio Monteverdi, diretti da
Maria Billeri, con i soprani
Nunzia Fazzi e Valeria Lanini
e, al pianoforte, Lu cr ez ia
Dandolo Marchesi, a sottoli-
neare l’importanza dell’u nio -
ne tra le arti. Le letture saran-
no a cura di Emi Mori.
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Al poeta Giampiero Neri è dedicata la rassegna Un Po di Poesia

1005_PDCN_10052023_45.pdf - Cremona - Stampato da: pgualandris - 10/05/2023 12:28:34


	45 Cultura Cremona (Destra) - 10/05/2023 Quotidiano 1005_PDCN

